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ner nella Città e Territorio Tintiero di que* 
ilo prodotto par dar col lavoro di elfo l’tin- 

,, piego a’ iudditi.“
Non può mai il Principe dar prove più 

chiare, nè più convincenti della Tua predilezio­
ne per que’iudditi, che fi applicano al lavoro 
delle Sete de’ proprj Tcrritorj , quanto coi 
cavar nuovamente dal fuo Erario ciò che a* 
veva elatto/ giacché con Taccennato Decreto 
limita ad un foldo folo per libbra il Dazio del* 
le Sete di Verona, e delle Trame, ed Ov- 
fo i, che ufeiranno dagli Edifizj alla Bolo* 
gnefe privilegiati eretti dalli Rottati, Borto- 
ìctti> c L in i ;  e perchè quando nel 1760* 
fu abballato il Dazio delPufcita, e tranlìco, 
tutte le Sete, che ufeivano lavorate pagava­
no foldi cinque per libbra, comanda che du­
rante la Condotta, la Camera Fifcale boni­
fichi al Conduttore per tutte le iùddecte Se­
te lavorate, e tinte, che formano una groC* 
fa fortuna annua, foldi quattro per libbra , 
che fono foldi cinque,» piccoli due per libbra 
di valuta corrente .

Trateandoli qui d’ una fomma di cinque , 
© feiccntomila libbre di Seta, che il Princi­
pe vuole che fia lavorata nella fua Città di 
Verona, egli ha maturamente conlìderato im­
ponìbili li monopolj , e vide che fe quelli 
potettero darfi tra Mercanti Veronefi, potreb­
bero con più cautela, e più fegrctczza for­
marli coi loro emolì confinanti, e che all*


